
Siracusa.  Viale  Epipoli,
situazione  di  nuovo  sotto
controllo.  Fuoco  anche  a
Tremilia
Aggiornamento  delle  23.  E’  nuovamente  sotto  controllo  il
violento incendio che dal pomeriggio ha avvolto viale Epipoli
in una nuvola di fumo. Passate le ore peggiori, quelle della
paura  e  delle  evacuazioni  dalle  case  per  via  dell’aria
irrespirabile.  Alimentato  dal  forte  vento,  l’incendio  ha
divorato le sterpaglie di diversi campi. Verso le 20 il fuoco
e’ tornato a farsi minaccioso costringendo ad un surplus di
lavoro i soccorritori. E’ stato anche necessario abbattere
alcuni alberi. A Tremilia, altro fronte del fuoco, le fiamme
hanno circondato una villa.
La densa nube di fumo ha sin da subito reso difficoltose le
operazioni di soccorso. Insieme ai vigili del fuoco- impegnati
con tre squadre e cinque mezzi – sul posto squadre della
protezione  civile,  ross  e  diversi  volontari  e   polizia
municipale.  Per  questioni  di  sicurezza,  e  per  agevolare
l’opera dei soccorritori, è stata disposta la chiusura di
diverse vie limitrofe e limitato l’accesso alla parte alta di
viale Epipoli. Lentamente la situazione torna alla normalità.
L’alta  colonna  di  fumo  era  visibile  anche  in  serata  a
distanza.

Siracusa. Oltre 300 multe nel
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fine settimana in Ortigia, i
vigili  urbani  dichiarano
guerra  al  parcheggio
selvaggio
Amara sorpresa per circa 300 siracusani che nel fine settimana
hanno  scelto  Ortigia  parcheggiando  però  in  maniera
“selvaggia”,  in spazi in cui la sosta non è consentita per
varie ragioni. Al loro ritorno hanno trovato una sfilza di
“bigliettini bianchi” sul cruscotto dell’auto. Soprattutto chi
aveva  posteggiato sulle “strisce gialle”, in prossimità di
curve e perfino all’interno della Ztl, sfidando ogni divieto.
Il  comando  dei  Vigili  Urbani  e  i  carabinieri  avevano  già
annunciato l’intenzione di avviare un’azione “tolleranza zero”
nei  confronti  di  chi  contravviene  alle  regole  e  quelli
registrati lo scorso week end sono numeri che testimoniano
l’intenzione di non mollare la presa. Lo ribadisce in maniera
chiara anche il comandante della Municipale, Enzo Miccoli. “Le
regole vanno rispettate- premette il dirigente del Comune- e
non dovrebbe essere necessario passare alla fase repressiva
per convincere i nostri concittadini a comportarsi come è
previsto. C’è un problema oggettivo- aggiunge- che riguarda in
particolare alcune zone della città, fra cui il centro storico
e l’amministrazione comunale sta affrontando la vicenda nella
migliore maniera possibile. Il nuovo piano della mobilità ne
sarà  la  dimostrazione”.  “Pugno  di  ferro”,  quindi,  per
“convincere” automobilisti e conducenti di mezzi a due ruote a
desistere  dalle  cattive  abitudini,  “tradizioni”  spesso
radicate, che è difficile spezzare senza un valido “motivo”.
“A tanti sembra normale parcheggiare sulle strisce blu oltre
la soglia di tolleranza già concessa- prosegue Miccoli- o
lasciare il proprio mezzo in stalli riservati perché altrove,
magari, non hanno trovato posto, come se questa fosse una
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valida giustificazione. Non è così. Il buon funzionamento del
sistema di mobilità deve necessariamente passare attraverso
l’assoluto rispetto della legge”.

Siracusa.  Parcheggiatori
abusivi  e  venditori
ambulanti, in campo la task
force Carabinieri-Municipale
Nuovo giro di vite per contrastare il fenomeno dell’abusivismo
in  Ortigia.  Carabinieri  e  agenti  della  Municipale  hanno
presidiato il centro storico per tutto il fine settimana per
combattere  il  proliferare  di  parcheggiatori  abusivi,
 venditori ambulanti e la vendita di merce contraffatta.
Più di quaranta uomini, in uniforme e in borghese, organizzati
in squadre, hanno dato vita a verifiche e controlli continui.
Denunciato un senegalese di 37 anni, con precedenti specifici,
per violazione delle norme sul diritto d’autore. A lui sono
stati sequestrati 320 cd e dvd riprodotti illecitamente  e
privi del marchio s.i.a.e..
Sanzionati per complessivi 9.180 euro  dodici parcheggiatori
abusivi.  Sequestrato  il  “provento”  della  loro  attività
illecita  (centosette  euro  complessivi).  Multati  anche  tre
venditori  ambulanti  asiatici  che,  seppur  in  possesso  di
licenza, esercitavano la loro attività in aree del centro
interdette  da  una  apposita  ordinanza  comunale.  Un  quarto,
sprovvisto di licenza, si è anche visto sequestrare la merce
in vendita (circa 200 cappelli ed alcuni palloni).
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Siracusa.  Operato  il  38enne
ferito in via Giarre. Chi ha
sparato non voleva uccidere,
possibile "avvertimento"
E’ ancora ricoverato all’Umberto I il 38enne ferito sabato
scorso  da  un  colpo  di  pistola,  in  via  Giarre.  E’  stato
sottoposto  ad  un  intervento  chirurgico  per  estrarre  il
proiettile che dalle parti intime ha poi raggiunto un gluteo,
dove si è fermato. Proiettile di piccolo calibro che rende
plausibile  l’utilizzo  di  una  pistola  a  tamburo  anche  per
l’assenza di bossoli sul posto.
Sul fronte investigativo, prende sempre più corpo l’ipotesi
che possa essersi trattato di un avvertimento. Chi ha sparato,
un uomo con il volto travisato dal casco a bordo di uno
scooter, non doveva uccidere la sua vittima ma ferirla. Doveva
forse essere gambizzato, una punizione per lanciare un preciso
messaggio  da  far  rientrare  nella  piccola  criminalità
organizzata.

Avola.  Picchia  un  ambulante
senegalese  per  derubarlo,
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arrestato
Il suo piano era quello di derubare  un ambulante senegalese,
mentre  si  stava  svolgendo  il  mercatino  di  piazza  San
Sebastiano, ad Avola. Per riuscirci, non avrebbe esitato a
venire alle mani con il venditore. L’intervento dei poliziotti
ha permesso che la lite non degenerasse. Arrestato il 30enne
Paolo Giummo. E’ accusato di lesioni personali e rapina. E’
avvenuto venerdì ma solo oggi se ne è avuto notizia.

Fiorente attività di spaccio
gestita  dal  carcere:  avvisi
di  conclusione  indagini  per
tre pachinesi
Nonostante fosse detenuto, avrebbe continuato a gestire una
fiorente attività di spaccio di droga nella zona sud della
provincia,  avvalendosi  della  collaborazione  di  altre  due
persone. Per tutti e tre la Procura ha emesso l’avviso di
conclusione  delle  indagini  preliminari.  A  notificare  il
provvedimento sono stati ieri gli agenti del commissariato di
Pachino. I tre uomini sono tutti di Pachino e già noti alla
giustizia. L’accusa a loro carico è di detenzione ai fini di
spaccio di stupefacenti in concorso. Chiari, per la Procura,
gli elementi probatori a carico dei tre, emersi nel corso
delle indagini al termine di una complessa attività di polizia
giudiziaria.
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Siracusa.  Incendio  distrugge
auto e moto di un 38enne: è
doloso
Sarebbe di origine dolosa l’incendio che la notte scorsa ha
danneggiato  l’auto  e  la  moto  di  un  uomo  di  38  anni,
siracusano. I vigili del fuoco e gli uomini delle Volanti sono
intervenuti alle 2,25 della scorsa notte in via Von Platen,
dove  erano  parcheggiati  i  mezzi,  una  Kia  Picanto  e  un
motociclo Honda SH 125, entrambi in uso alla stessa persona.
Le indagini sono affidate alla polizia.

Siracusa. Sparatoria in viale
Santa Panagia, 38enne ferito
alle parti intime
Potrebbe  essere  sottoposto  ad  un  intervento  chirurgico  il
38enne, dipendente di un’impresa di pulizie, raggiunto nel
primo pomeriggio di oggi, intorno alle 15, da alcuni colpi di
pistola al basso ventre mentre si trovava in via Giarre,  nei
pressi di viale Santa Panagia. L’uomo, che non è in pericolo
di  vita  ed  è  cosciente,  si  trova  ancora  ricoverato
all’ospedale “Umberto I” di Siracusa. Un proiettile, esploso
da un uomo con il volto coperto da casco integrale a bordo di
un ciclomotore, lo avrebbe raggiunto ad un testicolo. Tanti
ancora gli aspetti da chiarire sull’accaduto. I carabinieri
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della Compagnia di Siracusa  stanno raccogliendo testimonianze
e ricostruendo l’accaduto. Non si esclude, al momento, nessuna
pista. La vittima della sparatoria non avrebbe fornito ancora
agli  inquirenti  alcun  dettaglio  utile.  Sul  luogo  della
sparatoria non sono stati ritrovati bossoli. Potrebbe essere
stata utilizzata una pistola a tamburo. Il 38enne, già noto
alla  giustizia  per  precedenti  legati  principalmente  allo
spaccio di stupefacenti, subito dopo essere stato colpito,
avrebbe tentato di rifugiarsi in una delle abitazioni della
zona. L’uomo che gli ha sparato, invece, ha fatto perdere le
proprie tracce. 

Siracusa. Dentro l'aiuola di
viale  Teocrito,  marijuana.
Una  piantina  nascosta:
crescita spontanea o curata?
L’insolita scoperta è avvenuta in viale Teocrito. All’interno
di un’aiuola pubblica c’era una piantina di canapa indiana,
cresciuta vicino ad altre piante ma in posizione defilata. I
carabinieri di passaggio non credevano ai loro occhi.
I militari si sono appostati in maniera discreta nei pressi e
hanno verificato se qualcuno andasse ad innaffiarla. Controlli
cone  sito  negativo.  La  piantina  potrebbe  essere  cresciuta
spontaneamente, per via di qualche seme portato dal vento. Ma
la sua posizione particolarmente nascosta, al riparo di una
palma, e apertamente ricercata lascia il sospetto che potrebbe
trattarsi di una coltivazione “curata” da qualcuno in piena
città “ma solo per avere della marijuana da destinare all’uso
personale”, spiegano i carabinieri alla luce delle dimensioni
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della piantina. E’ stata comunque estirpata e distrutta.
(foto: dal web)

Estorsione  aggravata  dal
metodo  mafioso,  due  netini
arrestati a Belpasso
Due  uomini  di  Noto  arrestati  a  Belpasso,  in  provincia  di
Catania. I carabinieri li hanno bloccati mentre si  facevano
consegnare  cinque  assegni  non  intestati  da  10mila  euro
ciascuno da un imprenditore edile. Quest’ultimo si era rivolto
ai carabinieri di Pternò raccontando di essere da sei anni
vittima  di  pizzo.   I  due  arrestati,  erano  ex  soci  della
vittima.  Sono  accusati  di  estorsione  aggravata  dal  metodo
mafioso.
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